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La biblioteca del convento del Domenicani 
in Bologn.a 

OPO avere scritto della biblioteca di S. Salva

tore (I) e di quella dei Francescani (Z), racco

glierò alcune notizie della libreria del convento dei 

Domenicani, che fu tra le biblioteche monastiche 
bolognesi del Medio Evo forse la più ricca di numerosi e pre
ZIOSI codici. 

Gio. Battista Pio nelle sue finnolaliones linguae latinae 
graecaeque (Bononiae, 1505, in fol.) dice che alcuni codici di 

Apulejo si trovavano al suo tempo nella libreria dei Padri Dome

nicani ch' egli qualifica opulentissima florentissimaque. Ora di tanta 

ricchezza non resta più quasi nulla purtroppo, e ne andò perduta 

anche la memoria. Per buona sorte ci è stato conservato un antico 
inventario presso l'Archivio di Stato di Bologna (3), che può 

(l) Rivisla delle Bibléolecbe (1889), n. 13- 14-15. 

(2 ) Miscellanea francescana, voI. V, 1890, p. I IO. 
(a) Liber posse .. ionum convenlus Predica lo rum de Bononia (1390), Campione II 

(c. 94-97). AreI>. di S. Domenico 725~~ 
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, 'd bb tt d' ., che era la biblioteca dei darci un I ea a astanza esa a I CIO 

Domenicani alla fine del secolo XIV. 
La biblioteca di S. Salvatore, una delle più antiche e co

spicue di Bologna, incominciò solo nel XV secolo ad avere qualche 

importanza; ma nel 1429 possedeva solo trentas.ei co~ici, ch: ~i 
crebbero notevolmente dalla fine del quattrocento In pOI. La bIblio
teca Francescana, incominciata a formarsi nel secolo XIII, nel 1 421 
aveva già cinquecento trentanove codici. 

l Padri Serviti, secondo il catalogo edito per la prima volta 

dal Sorbelli (I), nel 1487 possedevano settantacinque opere, parte 

stampate, parte manoscritte. 
Più ricca di preziosi codici ci si presenta alla fine del se.

colo XIV la libreria dei Padri Domenicani; poichè nell' inventario 
del 1 390 sono registrati cinquecento codici. Il notevole documento, 
che meriterebbe certamente di essere pubblicato nella sua integrità, 
incomincia colla nota dei paramenti ed arredi sacri, che erano 

nella sagrestia del convento dei Domenicani, ove pure erano custo
diti quarantadue libri corali, cioè « diurl1i, graduali, antifonari; 
~ martirologi, collettari, scritti de IUera grossa, miniati, e rilegati 
« quali ' in cuoio, quali cum furnimento de argento » (2). 

Dalla sagrestia passando alla libreria troviamo che i codici 

erano incatenati, e collocati, secondo un certo ordine di materie, 
in tante banchae, o palchetti, de' quali ventisei erano a destra ed 
altrettanti a sinistra. Ciascuna bancha conteneva un numero di 
codici che variano da 7 a Il o 1 2, e complessivamente si tro

vavano nella libreria 446 codici, ai quali aggiungendo altri dodici 
che erano nel refettorio ed i quarantadue libri corali collocati nella 
sagrestia, avremo una somma di cinquecento codici, che compone
vano la biblioteca dei Domenicani; somma assai considerevole se 
si pensi che la Biblioteca Capitolare di Bologna, ampiamente illu
strata dal Sorbelli, nel 1451 possedeva poco più di 329 opere. 

(I) Alli e Mem. d. R. Deputaz. di .t. patria per le provo di Romagna. (Ser. IlI, 
voI. 21, p. 448 e 592). 

(') V. Areb .• tor. ila l. , Ser. V, T. XVlII, p . 247. 
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T ralascio di dar notizia dei codici teologici, liturgici ed 
ascetici, sebbene siano i più numerosi, occupando tutta la parte 

destra della libreria e parte anche della sinistra. Per ora mi limito 
a pubblicare l'inventario dei codici giuridici, che erano pure in 
numero assai considerevole, ed alcuni pregevolissimi, e di quelli 
di opere storiche, letterarie e filosofiche, in minor numero. 

Fra le opere giuridiche noterò le Letture sul codice di Odo
fredo, di 1acopo Belvisi, di Dino da Mugello; le Somme di 
Azzone, di Giovanni di F ribourg, di Giovanni di Dio, di Gof

fredo di Trani, di Bartolomeo da San Concordio, di Brocardo, 
di Rolandino de' Passaggieri e di altri. 

Vi troviamo pure le Quaestiones dispulatae injure da Raniero da 
F odì, 1acopo Bottrigari e Giovanni Calderini, il Memorialesuper Decre
ialibus di Manfredo d' Arriago, e tante altre opere legali intessanti e rare. 

Le opere storiche sono poche; più numerose ed importanti 
le retoriche, letterarie e filosofiche. 

Notevole fra gli altri è il trattato Ve accentu di Maestro 
Bene, pubblicato da B. Haureau di sur un codice Parigino pro
veniente dall'Italia, che potrebbe anche essere questo posseduto 
già dai Domenicani. Vi troviamo pure la PoeMa noVa cum glossis 

di Goffredo di Vinsauf, o de Vino salvo , e molte altre Summae 

dictandi, o de arie diclaminis. Inoltre r opera: De derivationibus 

di Uguccione, quella De exposilione "Vocabulorum del grammatico 
Papias, le Etimologie di Isidoro ed altre. 

Relativamente agli studi geografici doveva essere assai note
vole il codice di Marco Polo: De condiclionibus orienlalium 
regionum, e quello del Planisphaerium di T olomeo. 

Nel 1496, com' è noto, il giureconsulto Lodovico Boloç;nini 
fece cost~uire 'una nuova libreria, dietro a quella che già esis~eva 
presso il convento dei Domenicani. Ne parlano il Borselli (') e 
Leandro AIberti (Z) ambedue Domenicani, e quest' ultimo scrive 

(I) MURATORl. Rer. l/al. Ser., voI. XXIII, p. 913. 
(!) Storia di Bologna, ms. (voI. IV, c. 184). 
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che « quella sontuosa libraria no va » era « facta a quadroni 

« dipinti e dorati » (I). 
Nel suo testamento del 7 luglio 1497 il Bolognini lasciava 

ai frati Domenicani tutti i suoi libri di Diritto canonico e civile 

e di teologia (eccettuati quelli che aveva nella sua cella a Ron

zano), che sommavano a duecento volumi, secondo l'inventario 

fatto compilare dal figlio Bartolomeo l' Il ottobre 1508. Se la 

costruzione della libreria dei Domenicani non fosse ancora com

piuta alla sua morte, voleva che i libri fossero lasciati nella sua 

camera, o cella, e ne fosse fatto un inventario legale da conser

varsi nella segreteria del convento, ove probabilmente sarà tuttora, 

avendone inutilmente fatto ricerca negli Archivi notarile e di stato 

di Bologna. Ai religiosi del convento di Ronzano lasciava tutti i 

libri che colà si trovavano nella sua cella, mentre quelli della 

biblioteca dei Domenicani dovevano servire agli studiosi delia 

famiglia Bolognini ed agli scolari poveri della città, con divieto 

di estrarli. Così la biblioteca dei Domenicani si accrebbe note

volmente di opere giuridiche e teologiche: Della collezione dei 

codici Bolognini alcuni , e specialmente quelli che contengono i suoi 

studi e le collazioni fatte per la critica del testo del Corpus 

juris, si trovano ora presso la Biblioteca Comunale di Bologna; 

altri forse passarono alla Universitaria, che, secondo il Catalogo 

dei codici latini da me pubblicato (2), ora possiede solo poco più
di ottanta codici provenienti dal convento di S. Domenico. Ed è 
ben poca cosa per una biblioteca monastica che era ricca di set

tecento codici anteriori al secolo XVI! 
LODOVICO FRATI 

Libri a lalere dexlro in inlroilu librarie conl>entus B ononiae in ipsa 

libraria conlenti et chalenali inferius descripii suni (I): 

(1) V. Studi e Memorie per /a si. de//' Unio . di B ologna (I , 123) . 

(') V. Studi italiani di filol. class. (voI. :>''\'11, p. 170). 
(") Segue l'elenco dei codici teologici, che ommetto per brevità . . 
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.Il lalere Vero sinislro infrascripti suni: 
In prima bancha a sinistra ingressus librarie: Biblia in ebraico - Biblia 

In latino - Item concordanti e - Item caSU5 decretalium - Item secunda 
pars decreti - Item prima pars decreti - Item sextus decretalium et sunt 
num.o VII. • 

In secunda (bancha) tabula totius juris canonici per alphabetum fratris 
Johanni theotonici (1) ord. pred. - ltem alia tabula super jus canonicum -
ltem Clementine cum appara tu do. Jo. Andree - Item decretales cum olosis 
ordinariis - ltem liber Institutionum justiniani Imperatoris - Item t:bula 
ad inveniendum decretorum decretalium secundum fratrem Guilielmum ord 
pred. (i) - Item apparatus sextus decretalium secundum do. johanne~ 
Andree - Item quoddam opusculum juris de verborum sionilicatione et 
equivocatione, et sunt n.O VIII. '" 

In 3.& Decretales cum glosis ordinariis - Item lectura d. Odofredi de 
Odo~~dis super codice - ltem quedam lectura super codice d. Jacobi de 
BelvuU!s - Item summa do. Açonis super codice - Item quedam lectura 
~o ' . ç ini de muscelo (3) in jure - Item summa de titulis decretalium. que 
mClplt a lpha et w - Item quoddam in jure de libellis et ordine judiciorum 
et sunt n. o VII. • 

In 4." Summa do. Açonis bono super codicem - Item summa Mo
naldi (') - Item summa Magistri Brocardi (5) - Item summa Magistri 
Rola.ndini de ~estamentis - Item Magistri Raymundi ord. pred. et compi
latons decretahum - Item lectura do. Randolli de barnona super ti tu lo de 
actionibus, et sunt n." VII. 

In s.a Summa fr. johannis theotonici - Item summa d. Hostiensis (6) -
Item Summa Bartholomei de Piscis C) - Item Inventarium do. Berenoarii 
episcopi Viterbiensis (S) super jus canonicum - Item liber de instruct;one 
sacerdotis fr. Alberti Brisiensis ord. pred. (0) - Item Summa Magistri 

(1) G iovanni di Fribourg, detto Runsic Teutonico, D"menicano, lettore di teologia, 

t IO marzo 1314, 
(:) Forse G uglielmo da Pietralala, Domenicano, morto a Narbona nel 1309, Nel 1297 

interpretò i Decretj nello Studio bolognese. 
(3) Dino da Mugello. Lesse Diritto civile a Bologna no! 1284, rimanendovi fino 

a l 1300. 
(4) MonaMus juslinopolitamls, Dalmata Francescano, morto nel 1340. Scrisse una 

S mma casuum conscie.nliae, o Summa juris canonici. 

(:;) Brocardus firgenlinensis , Domenicano, che nel sec. XIV scrisse una Summa dc 

casibs, detta; Brocardica. 
(l; ) Hostiensis Summa aurea. 

C) Bartolomeo da San Concordio. Scrisse una Summa de casibu. conscienUae. 
(8) Forse :Berengariu. Siedel/u. Episc. :BiteTrenoi. (non Viterbiensi.), Nel 1298 

riordinò il lib. VI delle Decretali. V. Fabricius. :Bibl. mcd. et inf. lal. (I, 214), 

(9) Alberto da Brescia Domenicano, t 1314. 
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Cofredi de T ranno (1) super decretalibus et decretis - Summa Magistri: 
Johannis de deo yspani doctoris decretor. de dispensationibus et summa 
ejusdem super formandis sententiis (1) - Memoriale Manfredi de Arriago (l) 
super decretalibus - Item parva summa de conscientiae casibus Jo. Theo
tonici - bem compendium theologiae S. Thome - ltem super decretales 
et decretum et super Summam Raymundi (4) alia tabula - Item appa
ratus d. Innocentii (5) - Item tabula decretorum et decretalium, et sunt 

n. o X. 
In 6.a Lectura quedam antiqua super codice -:- Item opus fr. Martini 

Y spani (6) quod dicitur: Capistrum judeorum - Item summa Magistri 
Monete (1) ord. pred. in hereticos - ltem lectura do. çini super titulo de 
actionibus - Item opus Mag. Raymundi ord. pred. contra Judeol, saracenos 
et impugnantes fidem catholicam - Item Y sidorus (8) ad Florentiam contra 
Judeos - Item questiones quedam disputate in jure per d. Raynerium de 
F orlivo, Jacobum de Botrigariis, Johannem de Calderinis, omnes de Bononia. 
et quedam pars eiusdem leclure d. Dini - Item opus Mag. Alberli theo
tonici super missam, et sunt n. o VIII. 

In 7.a Policraton de nugis curialium - Item ]osephus de antiquita
tibus - Item brevis cronica summorum Pontificum - Item libri de VlrtS 

illustribus secundum Yeronimum Evandrum, Y sidorum et exposilio XII 
patriarcharum - Item rethorica T ulii - Item ystoria ecclesiastica - Item 
cronica martiniana' (9) - Item T ulius de officiis - Item Solinus de mira
bilibus mundi - Item Orosius de ystoriis Romanorum et quedam contra 
Saracenos - Item tractatus de inpresionibus qué sunt in aere et quedam 
extractiones pertinentes ad phylosophiam - Item Egidius de regimi ne prin
cipum, et sunt n. o XI. 

In 8." Liber de vita Beate Virginis et laudibus ejusdem editus a d. Domi
nico Lion de Venetiis CO) ex dictis diversorum doctorum - Item musica 
Boetii -ltem declamationes Senece cum glossis Magistri Nicholai trauechth C t} 

(1) Goffredo di Trani, morlo nel 1245, scrisse una Summa $uper liIuli. 1Jecrelalium. 

(!) Per quesle opere di Giovanni tli Dio cfr. F abricius. op. cii. (1754), Il, 21. 
(3) Manfredo d' Arriago, Vicario generale Milanese e canonisla. Cfr. Schulte. Gc-

$cbichle Cartono 'R.ech/$ (1877), Il, 230. 
(4) Raimondo di Penaforl. 
(5) Papa Innocenzo IV scrisse un Apparalu, $uper V lib. Dec,elal. 
(6) Forse Martino Spagnuolo figlio di Ximene canoni.la a Bologna (1282-98). 
C) Monela Cremonese. 
(8) I.icloru. Hi.palen$i. o di Siviglia. 
(0) Martino Polono. 

(l0) Domenico Leoni. Cfr. Quelif-Echard (1719), l, 736. 
(11) Nicolò Trivel, o Nicolau. Triuetlu., cle T,eve/h, Travelh, o T,i"etb Domeni

cano, morlo nel 1328. 
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ord. pred. - Declamationes Quintiliani - Item scriptum Magistri Nicholai 
traveth super Boetium de consolatione - Item liber Boetii de disciplina 
scolastica - bem ars metrica Boetii et meditatio passionis D. Yesu Chrish -
b em liber de ortu scientiarum et pharetra auctoris Ruralium commodorum (1) 

Item libri parvi Boetii cum commento Porrectani, et sunt n. o X. 
In 9" Liber de lucidatione do. Dominici Lyon, etc. 
In IO." bancha. Sol christianorum do. Dominici Lyon, etc. 
In XIII. Closarius de expositione vocabulorum - Item Ugutio de deri

vationibus - Item Papias de expositiol]e vocabulorum - Item graecismus 
et tractatus de mirabilibus mundi - Item Brito (2) de vocabulis biblie -
Item Y sidorus Ethimologiarum, et sunt n. o VI. 

In XIIII. Item Servius super Virgiliun - ltem summa de arte dieta
minis - Item summa que dicitur correctorium mense - Quedam brevis 
ortographia - Quidam tractatus de accentu Magistri Bene (i) - Item poetica 
CoEredi (') cum glosis - Summa dictandi et ars recte scribendi - ltem 
liber Euclidis et de radicibus ejusdem et translactio planispherii Tholomei, et 
sunt n.o X. 

In XV. Summa de viciis et virtutibus Paraldi (5) - Item vitas patrum 
Liber do. Marchi Pauli (6) de Venetiis de condictionibus oriéntalium 

regionum et ystoria Lucretie. 
In XVI. Item liber de doctrina tacendi et loquendi Albertani Brixiensis -

Sermo eiusdem super confìcmatione vite causidicum - ltem epistole Senece 
ad Paulum - Liber de quatuor virtutibus de moribus et remediis fortuito rum 
Senece et de regimi ne rei familiaris - Item Summa virtutum - Item Summa 
de vitiis et virtutibus secundum ystorias Biblie. 

In XVII. Distinctiones seu rosa Magistri Petri de Capua - Distinetiones 
Mauricii (') - Item distinctiones Magistri Nicholai de Cora C) - Distin
ctiones fr. Nicholai traveth - Item Abel. 

(l) Di quesl' opera di Pielro Crescenzi non dà notizia il F antuni. 
(~) Guile/mu$ $rilo francescano, t 1356. 
(a) V. Gaudenzi. Sullo opere clei clellalori bologn .. ;. Nel Bull. 1.1. slo,. ila/., n. 14, 

p. 154. Il trallalo De accenlu fu pubbl. da B. Hauréau di sul cod. Parig. Nouv. Acq. 353, 
proveniente dali' Italia, noli.i. 

(4) Geoffroy de Vinsauf (de Vinosalvo). 
(5) Guglielmo Peraldo, o Perault. 
(6) Per i mss. doli' opera di Marco Polo V. l'elenco dalo d.1 Lazari nella sua 

ediz. di M. P. (Venezia, 1847): Amai di San Filippo. $iog,. clei uiaggialori ilal. 
(Roma, 1882, p. 61) e le .?tril/boil. ciel 'Pelermann (voI. XXIX, 1883, pp. 121-8). 

(7) Strau,idu • .;1nglu • • i"e Hibemu! (1290). Cfr. Fabricius. Op. cii., I . V, 
p. 57. 

(8) Nicolaus cle Gottam, o yorrain, Gottanl, Gorgoni, yorham, Gorranu. Dame
hicano; Maestro di leologia a Parigi, t 1295. Cfr. Fabriciu •. O. c., t. III, p. 76. 
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